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un'estate in . T H E M A 

Sull'Unità 
una guida 
peri giorni 
del pallone 

Da domani la pagina dei cine
ma ospiterà alcune nuove ru
briche, legate ai campionati 
del mondo. Il lettore potrà tro
vare suggerimenti su come 
passare la serata dopo una 

* " • * " partita, o trascorrere l'interval-
~mmmmm"mmm—>m^m*~'— lo tra un incontro di calcio e 
l'altro. Discoteche » piscine aperte, i film da vedere («Maxischer-
mo»), gite («Barconi») e ritrovi serali («Birrerie», •Gelaterie»). E, 
rwlla rubrica «Stasera andiamo a...», verranno consigliate le cu
riosità' e le manifestazioni di cultura e spettacolo più gradevoli 
del giorno. ' 

Inizia il mese di passione 
consacrato al calcio 
Sospesi gli sfratti 
e disco rosso agli alcolici 

Farmacie a orario lungo 
partite come al cinema 
lanci con il paracadute 
musica e cucina esotica 

Febbre Mondiale 
Maxischermi e niente alcool 
L'incubazione è finita, la febbre Mondiali può esplo
dere, La città offre tanti maxìschermi per seguire gli 
eroi del calcio, sospende gli sfratti, vieta la vendita 
degli alcolici in concomitanza con le partite dell'O
limpico. Sei gli appuntamenti allo stadio e poi un'in
gozzata di televisione e patatine. Qualche appunta
mento (non troppi) per il dopo partita e anche per 
chi, il calcio, non lo sopporta proprio. 

MARISTELLA IERVASI 

• • Il fatidico giorno « arriva
to: oggi partono i Mondiali. Te
levisori accesi, videoregistrato
ri programmati e milioni di oc
chi puntati sul video per la pri
ma partita inagurale di «Italia 
'90», Argentina-Camcrun che 
si gioca a Milano. 

La capitale apre le porte ai 
Mondiali, domani, con in cam
po gli azzurri contro la squadra 
austriaca. Molte persone tra
scorreranno il mese calcistico 
davanti al piccolo schermo, 
mangiando pop-corn, panini e 
bevendo Coca-Cola. Vietata la 
vendita degli alcolici per ordi
ne del prefetto in concomitan
za con le sei partite che si gio

cheranno allo stadio Olimpi
co. La limitazione è destinata 
agli aeroporti, ai porti, alle sta
zioni, ai bar e agli ambulanti su 
strade e autostrade. Per i tifosi 
più coraggiosi il Cts (Centro 

• turistico studentesco) ha an
cora in vendita qualche bigliet
to. Ma l'acquisto, come è di 
norma nei grandi avvenimenti, 
è subordinato a quei pochi 
mattinieri che occuperanno le 
prime «linee» di una chilome
trica coda. 

L'amministrazione comuna
le saluta gli atleti, i tifosi, gli 
operatori dell'informazione e 
gli ospiti giunti nella capitale in 
occasione dei Mondiali e si 

propone di apporre una lapide 
nello stadio Olimpico a ricor
do dei lavoratori morti nei can
tieri. Un respiro di sollievo pi:r 
gii sfrattati: il pretore Antonio 
Mastello ha deciso di sospen
dere, da domani al D luglio, sili 
sfratti immobiliari determinati 
da sentenze di i [soluzione 
contrattuale, < cesstizione di 
rapporto dì locazione, convali
de e da ordinanze di rilascio. 
Variazioni d'orario in campo 
farmaceutico: turno diurno 
ininterrotto alle 16 30 per le 
farmacie che operano nel terri
torio comunale e chiusura se
rale fino alle ore 24. M.i la scor
pacciata di pallone olire an

che scampoli di cultura, !ip<:>-
tacolo e divertimenti vaili al 
chiuso e all'aperto. 

Maxlschennl: largo S.in 
Gallo (Ostia), piazza Flenti 
(Serpentara), Parco della Re
sistenza e sede del «Centro in
terculturale Villaggio globale» 
(lungotevere Testacelo, lex ali 
Borsa - ex Mattatoio), al g«il< ip-
patoio di Villa Borghese, al-
l'Eur, via Romolo Murri, a Forte 
Bravetta presso il «Bowling 
centro sportivo Silvestri» e inol
tre nell'aula magna dell'ospe
dale «Regina Elena» (viale Re
gina Elena 291), al cinema 
•Ariston 2» (Galleria Colonna) 
e al «Teatro Vittoria» (piazza 

Santa Maria Liberatrice) con 
commenti di divieto Beha, Ita
lo Cucci e Gianni Mina. 

Musica. «Euritmia club»: al 
parco del turismo si balla al rit
mo di lambada ccn il gruppo 
brasiliano «Alta Tcnsao». Alla 
«Geosala» rock con gli «Swan 
Lakc». 

Cucina. Nello spazio multi
razziale del Mattatoio oggi car
ne con salsa di arachidi e riso 
del Camerun e «Asado de tira 
con ciumiciurri» dell'Argenti
na. 

Paracadutismo. Oggi, do
mani e domenica, a Lunghez
za, gara a squadie di lancio 
con il paracadute. 

Tutti a bordo, si parte 
Esordio per il tram Haminio 
Un'attesa lunga un anno, tra polemiche, denun
ce^ proteste. Finalmente, ieri, l'esordio. La tranvia 
veloce di piazzale Flaminio è entrata in funzione 
e già dalle prime ore del mattino è stata presa 
d'assalto dagli increduli viaggiatori. Nessun pro
blema alle vetture, guai seri per gli automobilisti: 
nelle zone adiacenti il traffico è rimasto paralizza
to per ore. 

ADRIANA TERZO 

M Incuriositi, sorpresi, stupi
ti, anche eccitati, soprattutto 
numerosi. Hanno preso il 
•228», la tranvia veloce di piaz
zale Flaminio, più per vedere 
•che elletto fa» che non per 
spostarsi, più comodi e più ve
locemente (per il momento in 
cinque-sci minu:i) su quei tre 
chilometri di percorso che di
vidono la zona di piazza del 
Popolo da piazza Mancini. Gli • 
spintoni non ci sono stati, ma 
certo gli abitanti del quartiere, i 
viaggiaton abituali, gli stranieri 
non si sono fatti pregare: in 
barba al traffico, completa- ' 
mente paralizzato nelle vie 
adiacenti, ieri la tranvia veloce 

protetta, a quasi un anno dal
l'inizio dei lavori, è entrata in 
funzione e gii dalle prime ore 
del mattino è stata presa d'as
salto. Nessun intoppo per le 
due vetture nuove, due tram 
fiammanti con il piano ribassa
to (i primi a Roma con l'acces
so per gli handicappati), a 
parte un piccolo guasto, subito 
sistemato, a una portiera che 
apriva bene ma non richiude
va. Anche le altre sci vetture, le 
snodabili «Stanga», vecchi con
vogli degli anni 50 in esercizio 
fino all'80 sulla ferrovia per i 
Castelli e rìsistemati dall Atac 
da cima a fondo, non hanno 
avuto problemi. I guai, seri, ci 

sono stati per gli incauti auto
mobilisti. Anche nei momenti 
«morti», tra le due e le quattro 
di pomeriggio, in tutta la zona 
compresa tra piazza delle Bel
le Arti e il Muro Torto sono ri
masti intrappolati nel traffico 
anche un'ora. Come mai? I se
mafori non sono stati coordi
nati nò tra di loro né con quelli 
•intelligenti» sul percorso della 
tranvia mentre tra divieti, de
viazioni, sensi unici, pochi vigi
li, tutta la viabilità intomo al bi
nari di via Flaminia paga il 
prezzo-di un'opera che ancora 
a molti fa alzare la pressione. 

Anche i viaggiatori del nuo
vo mezzo pubblico hanno avu
to da ridire. Nonostante l'entu-
siamo, anche adesso che final
mente il tram è partito, le pole
miche, puntuali, hanno colori
to un esordio arrivato un po' in 
ritardo. «I problemi di traffico 
che ci sono ora su via Flaminia 
- commentava avvilito uno 
studente di Economia e com
mercio che abita In zona - non 
ci sono mai stati. Ora, ovunque 
bisogna fare la fila», «Dicono 
che si farà prima ad arrivare al
lo stadio - dice Roberto, arrab-
biatissimo, notaio in centro -

ma non spiegano che ora per 
spostarsi in centro occorre 
prendere almeno tre mezzi 
pubblici invece di uno». «Mi 
chiedo perché - gli fa eco Ste
fania, casalinga, residente in 
via Flaminia - non sia stato 
realizzato almeno un percorso 
pubblico più lungo di questo». 
«Non so più che devo prendere 
per tornare a casa - dice 
un'anziana insegnante, anche 
lei residente in zona -. Prima 
c'erano il 910, il 911, ora non ci 
capisco più niente». 

Dei SOmila manifestini pub
blicitari sul nuovi percorsi de
gli autobus che lAtac aveva 
fatto stampare e distribuire 
(sbagliando anche alcune in
dicazioni) non ce n'è disponi
bile più neanche uno. Al chk> 
schedo dell'«uflicio informa
zioni» della stazione Termini, 
comunque, é possibile acqui
stare una cartina dettagliata 
con la rete dei trasporti urbani 
della capitale, realizzata dal-
l'Atac e dall'Acotral. Costa mil
le lire. Come si fanno a sapere i 
percorsi gestiti dalle Ferrovie 
dello Slato o da altri consorzi? 
Si va a piedi, 

•L,.,i£zT 
Il metrò leggero della Flaminia 

Rivoluzionati i bus 
• i Per andare ali» stadio, ora, si può prende
re anche il tram. Il nuovo mezzo di trasporto 
passa circa ogni S minuti e il biglietto, che dura 
un'ora e mezza, costa 800 lire. Comprandone 
10, si paga solo 6mil.i lire. Lungo tutto il per
corso e nelle vie adiacenti, .'Atac ha apportato 
diverse modifiche sulle line: degli autobus. So
no tre quelle nuovi: di zecca: oltre al «225», il 
numero della tranna veloce protetta, su quel 
percorso funzionano anche il 224 (parte da 
piazza Mancini, poi percorre il lungotevere Sal
vo D'Acquisto, corso Francia, via di Vigna Stel-
luti, via Cassia e si ferma .i via Oriolo Roma
no), e il 231 (da piazza Mancini arriva al lun
gotevere dell'Acqun Acetosa, e quindi ai Cam

pi sportivi). I) 201 ha prolungato la sua corsa Ti
no a piassa Mancini, cosi come il 280 e il 301. 
Soppres!>e le linee dell'IN, del 2 barralo, del 30 
e del 121 Molte persone sono rimaste diso
rientate ieri, durante l'inaugurazione del tram 
veloce, <latle limitazioni e dalle deviazioni di 
numerosi g>ercorsi. In particolare il 2, il 202, il 
204. il 205 e il 911, che percorrevano tutti viale 
Tiziano, hanno cambiato percorso ma nessun 
cartello o avviso ha avvertito I viaggiatori. Ad 
esempio il 2. che prima faceva capolinea a 
piazza dell'Aia Pacis, ora è attestato a piazza 
Mancini. I e altre linee che sono state deviate 
sono: l'I, il 2M, 19, il 19 barrato.il 30 barrato, il 
48, il 90b, .1 95, e il 115. 

Ancora proteste per il prolungamento della TangenzicJe 

Sulla Tiburtina cavalcavia veloce 
' Ir*. **>* • •» *• «•"' 

• •..•'•^^.•*>».'>'Vt 

Dentro 
la città proibita 
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Tagliato ieri il nastro del cavalcavia che scavalca la 
Tiburtina, sulla «tangenziale allungata» restano tutte 
accese le polemiche nate nei giorni scorsi. Si atten
de per lunedi l'apertura del prolungamento da via 
Lanciarli alla Salaria-Olimpica, e gli abitanti di Prato 
della Signora non abbandonano l'occupazione del 
cantiere per protesta contro la «nuova autostrada ur
bana». 

• • Tangenziale di polemi
che. A piccoli pezzi, il viadot
to che collegherà più veloce
mente il settore sud della citta 
alla zona nord comincia ad 
aprirsi alle auto, mentre gli 
abitanti del Prato della Signo
ra continuano la loro batta
glia contro «l'autostrada ur
bana» che minaccia la loro 
quiete, il prolungamento da 
via Lanciani alla Salaria della 
Tangenziale est. 

Ieri mattina l'assessore ai 
Lavori pubblici, Gianfranco 
Redavld, ha tagliato il nastro 
del cavalcavia sulla Tiburtina, 

tra via Fiorentini e via dei 
Monti Tiburtini: un'opera che 
migliaia di «pendolari metro
politani» da tempo aspettava
no per smaltire le intermina
bili code cui ogni mattina 
erano ' sottoposti. Lunedi 
prossimo, invece, verrà inau
gurato il tratto che collegherà 
la Tangenziale est all'Olimpi
ca, e che permetterà di sfrec
ciare rapidi verso le partite 
mondiali. Un'opera che, se 
allevierà il traffico, sicura
mente non tranquillizza gli 
abitanti della zona di via Pra
to della Signora. 

Da quattro giorni gli abi
tanti di via Salaria e viale So
malia protestano is tengono 
occupato il cantieie di Prillo 
della Signora, bloccando le 
ruspe e ostacolando 1 lavori 
che servono a finiti- la bretel
la d'asfalto. Una polista ette 
l'altra notte ha vis: uto attimi 
drammatici, quanto alcuni 
teppisti hanno date alle fiam
me i cartelli di protesta ap
poggiati in terra da {li abitanti 
e li hanno poi gettati su 
un'auto in sosta. «Un'azione 
che non ha nulla a die vede
re con la nostra civile prete
sta - sostengono i residenti 
che occupano il cantiere -, 
Un atto di teppismo che pun
ta solo a svilire le nostre sa
crosante ragioni. Noi difen
diamo l'incontestabile dirtto 
alla quiete e all'incolumità 
dei nostri bambini, che ogni 
giorno vanno al campo spor
tivo di via Prato del.a .Signora, 
spesso da soli». 

Intanto, pur con l'oc e,io 
vigile alla protesta degli abi
tanti, Redavld ieri ha rapi* Ila-
mente tagliato il nastro ilei 
cavalcavia sulla Tiburtina: 
una cerimonia lampo all;i fi
ne della quale è saltato il tap
po alle code di automobilisti 
curiosi di sfrecciare per Ut uri-
ma volta sulla comoda e lati
to a lungo agognata fettuo ia 
d'asfalto. I lavori al cav.ik a-
via sono andati avanti per cir
ca due anni, e hanno iini re
gnato una trentina di operj.i. I 
costi, e di questo l'assessore 
non perde occasione [,er 
vantarsi, sono sostanzialmen
te rimasti contenuti entro i 
preventivi: dieci miliardi. 
Un'opera che, se anche nun 
strettamente connessa ai 
mondiali, comunque rie è 
piacevole contomo. 

Ad assicurami l'appalto | «r 
l'importante opera viaria su 
una delle consolari più bra
sate dalle auto, è stato ijn 

consorzio di imprese, la 
Co.Inl.Ro, di cui fanno parte 
Italstat, Lega delle cooperati
ve e «coop bianche». A realiz
zare materialmente i lavori è 
stata la società Isveur. Cosi è 
partito il primo blocco del
l'atteso collegamento inter-
quartiere, tra il settore nord e 
Cinecittà. Ora, se la sensibili
tà degli amministratori capi
tolini e dell'Atac lo permette, 
si tratta di assicurare anche i 
collegamenti con i mezzi 
pubblici, e non solo con le 
auto private. 

Dulcis in fundo, ciliegina 
sull'opera ancora fresca, l'im
mancabile ritrovamento ar
cheologico. Nel corso dei la
vori sono venuti alla luce i re
sti di un antico muro romano: 
un reperto nobile che si fa la
scia placidamerte ammirare 
percorrendo la Tiburtina. Ve
stigia, alle porte di Roma, del 
glorioso passato della capita
le. 

«Nell'Olimpico 
non ci piove» 
Parola 
di sindaco 

Riparata la lalla, nell'Olimpico non pioverà. Lo ha assicurato 
il sindaco Franco Carrara, parlando con i giornalisti a margi
ne della assemblea nazionale socialista. «Mi si dice, ripeto 
mi si dice • ha cautamente affermato Carrara - che l'inconve
niente sarebbe stato determirato dall'errato montaggio di 
un cono, che per la verità non ha comportato solo un geo 
ciolamemo. Dalla copertura dell'Olimpico è propno entrata 
acqua, come se ci fosse un bu< o. Però mi dicono che la falla 
e stata riparata-. 

Cantieri 
mondiali 
«Multati 
i ritardatari» 

biente che aveva sottolineato 
ministrazicne capitolina con 
gna dei lavori. Nella lista dei 
ne, ci sono solo i cantieri del 
piazzale sulla tangenziale est 

«L'amministrazione capitoli
na sta attuando le nonne di 
legge sulle penali per i ritar
datari nei lavori sui cantieri 
per le opere dei Mondiali». 
La precisazione arriva dal 
Comune, in risposta alle af
fermazione della Lega am-

una certa morbidezza dell'am
ie ditte in ntardo nella conse-
•:atuvi», specificano al Comu-
tram leggero al Flaminio e del 
a San Lorenzo. 

«La grande Roma dei Tarqui
nia divide gli enti locali. La 
ragione? Il Comune di Roma 
si è appropriato della pater
nità, presentando l'iniziativa 
come propria in una confe-

__________^_m renza stampa, mentre ad or-
•"•"•"•»"••"••»••••••••••»"••»•"••» ganizzare la mostra sono 
stati anche Regione e Provincia che rivendicano una parte 
del merito. «La mostra è nata su un'idea della Regione Lazio, 
che ne ha previsto la realizzatone nell'ambito di Progetto 
Etruschi'» ria specificato l'assessore alla cultura regionale 
Teodoro Cutolo, sottolineando che il lavoro è stato il risulta
to della collaborazione tra ministero dei beni culturali, Re
gione, Provincia, Comune e Isti luto di studi Etruschi italici. 

Tarquini «rubati» 
Regione 
e Provincia 
contro il Comune 

Atac 
H9eill0 

>rano 
autonomi 

sdopei 
gli, 

Mondiali sulla linea di par
tenza con i primi scioperi. 
Domani e domenica sciope
reranno i lavoratori dell'Atac 
aderenti al Sinai-Confsal. La 
protesta inizierà domani se-

_ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ ra d a l l e '8 fino al termine 
•"^•™™""^^^"^™^™— dei turni e riprenderà dome
nica dalle 11 a fine servizio. Il sindacato ha deciso la sospen
sione del lavoro per protestare contro l'atteggiamento del
l'azienda definito provocatoro nei confronti della delega
zione sindacale. 

«In movimento» 
Nasce 
({giornale 

~~ studenti 

Con una tiratura iniziale di 
15.000 copie e una periodi
cità tutta da decidere, nasce 
•In movimento» un giornale 

deali studenti de8li s,udenti <ledicato •"• 
ucyn annuenti pantera universitaria. Per il 

' momento uscirà solo un'edi-
^ ^ ^ • " • • • " " ^ " • ^ • ™ , , , ' " ' zione romana, con l'obietti
vo di scavalcale II disinteresse del mass media con uno stru
mento proprio. Sulle pagine del nuovo giornale si parlerà di 
ecologia, nord-sud, droga, handicap, femminismo. 
Travolse 
una turista 
Presidente 
Mercedes si scusa 

La scorsa settimana aveva 
travolto, in una manovra 
maldestra, una turista tede
sca, in visita nella capitale. 
Tornato in patria, il presi
dente della Mercedes si e 
detto profondamente co
sternato per l'incidente. «Mi 

dispiace terribilmente» ha affermato Werner Niefer, che era 
alla guida del minibus che ha ferito la donna. La giovane tu
rista, Christine Rehn, ni è fratturata una gamba e ne avrà per 
30 giorni 

Eroina 
Muore 
un infermiere 
del Policlinico 

Nuova vittima dell'eroina. 
Ralfaele Del Buono, 35 anni, 
infermiere al policlinico Um
berto I, è stato trovato morto 
ieri mattina in uno spoglia
toio del padiglione chirur-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ già. Aveva accanto a se la si-
"*"^™™™^^^™^^^^~ nnga che ha usato per l'ulti
mo «buco». Del Buono è morto per overdose la scorsa notte. 
La sua salma è stata messa a disposizione del magistrato. 
Con il giovane infermiere salgono a 39 le vittime dell'eroina 
dall'inizio dell'anno. 

MARINA MASTROLUCA 

«Disavventure» Italia '90 
Espulso tifoso inglese 
Ferito cronista argentino 

• • Un liloso inglese è stato 
bloccato nel pomeriggio di 
ieri allo scalo ferroviario di Ci
vitavecchia da un agente del
l'ufficio stranieri perché tro
vato in po-isesso di un coltel
lo di genere proibito. John Ri
chard Coupland, di 28 anni, 
stava per imbarcarsi su un 
traghetto diretto in Sardegna, 
dove l'Inghilterra giocherà la 
prima fase dei campionati 
del mondo di calcio. Il prefet
to di Roma ha firmato nei 
suoi confronti un decreto di 
espulsione dal territorio na
zionale, con l'obbligo di ri
spettare il decreto entro il 
prossimo l'I giugno. In questi 
giorni non potrà comunque 
accedere nei luoghi dove si 
svolgono manifestazioni 
sportive. 

Un'altra disavventura 
«mondiale» è accaduta a Ro
ma, sempre nel pomeriggio 
di ieri. Protagonista Salvador 
Santoro, 50 anni, cronista 
sportivo del quotidiano ar

gentino «Diario Popular». Po
co dopo le 16 Santoro si tro
vava, in compagnia di altri 
colleghi connazionali, nel 
bar Zodiaco nei pressi del
l'osservatorio astronomico di 
Monte Mario. Stregato dalla 
bellezza della città vista dal
l'alto si è avventurato lungo 
un sentiero scosceso, forse 
alla ricerca di una migliore vi
suale, quando ha perso l'e
quilibrio ed è scivolato verso 
lo strapiombo. 

Fortunatamente la caduta 
è stata frenata dagli alberi. Il 
giornalista argentino è stato 
immediatamente soccorso e 
trasportato al vicino Policlini
co Gemelli, dove i medici del 
pronto soccorso gli hanno ri
scontrato la frattura del mal
leolo sinistro. Salvador Santo
ro è stato ricoverato nel re
parto ortopedia con una pro
gnosi di 30 giorni. I mondiali 
di calcio dovrà seguirli dall'o
spedale. 

l'Unità 
Vene-dì 
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